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Care Amiche ed Amici, 
questo coronavirus che ha scombussolato la nostra vita, costringendoci tra le mura 

domestiche per non cadere, ahimé, tra le sue pericolosissime grinfie, non può nulla sul 
nostro pensiero, capace di superare qualsiasi ostacolo e, in particolare, sulla poesia, il più 
bel nutrimento della nostra anima. Ho quindi pensato di mantenere vivo quel filo che ci ha 
fin qui legati durante i nostri incontri culturali, proponendovi una settimanale lettura di 
poesie. 
 

PAUL ÉLUARD (1895-1952) 
  

Dalle molteplici esperienze vissute nell’ambito del surrealismo, Éluard ha saputo 
trovare una strada personale per dare voce al proprio lirismo più segreto ispirato all’amore, 
percorso tuttavia da un sofferto senso di solitudine. Un esempio d questa sua poetica è la 
seguente celebre lirica nella quale il poeta tra delicatezza di toni e preziosità di immagini, 
riassume uno stato d’animo che si chiarisce e suggella solo negli ultimi versi. 

 
 
La curva dei tuoi occhi intorno al cuore 
ruota un moto di danza e di dolcezza, 
aureola di tempo, arca notturna e sicura 
e se non so più quello che ho vissuto 
è perchè non sempre i tuoi occhi mi hanno visto. 
 
Foglie di luce e spuma di rugiada 
canne del vento, risa profumate, 
ali che coprono il mondo di luce, 
navi cariche di cielo e di mare, 
caccia di suoni e fonti di colori, 
 
profumi schiusi da una cova di aurore 
sempre posata sulla paglia degli astri, 
come il giorno vive di innocenza, 
così il mondo vive dei tuoi occhi puri 
e tutto il mio sangue va in quegli sguardi. 
 

 


